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Ministero dell’economia e delle finanze 
Ufficio di gabinetto 
segreteria.capogabinetto@mef.gov.it 
Ufficio coordinamento legislativo 
ufficiocoordinamentolegislativo@mef.gov.it 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it 
c.a. dott. Stefano Mangogna 
stefano.mangogna@mef.gov.it 
 
Ministero della transizione ecologica 
Ufficio di Gabinetto - Nucleo di valutazione degli atti 
dell’Unione europea 
nucleoue@mite.gov.it 
Ufficio Legislativo 
ufficiolegislativo.segreteria@mite.gov.it 
Dipartimento per la transizione ecologica e gli 
investimenti verdi (DITEI) 
DITEI@mite.gov.it 
Direzione generale per l’economia circolare 
ECI-UDG@mite.gov.it 
 
Commissario straordinario per la bonifica delle 
discariche abusive 
c.a. Generale di Brigata dell’Arma dei Carabinieri 
Giuseppe Vadalà 
segreteria.bonifiche@governo.it 
commissario.bonifiche@governo.it 
 

e p.c. Rappresentanza Permanente d’Italia presso 
l’Unione europea 
rpue.giur@esteri.it 
 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 
D.G.U.E. Ufficio IV 
dgue-04@esteri.it 
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Oggetto:  Procedura di infrazione n. 2003/2077 ex art. 260 TFUE - Sentenza della Corte di 
giustizia del 2 dicembre 2014 relativa alle discariche illegali (Causa C-196/13). 
Notifica di ingiunzione di pagamento della quattordicesima penalità semestrale. 

 

Si trasmette, per i seguiti di rispettiva competenza, la nota della Commissione europea, 
Direzione generale ambiente, Ares (2022) 4279056 del 9 giugno 2022 e relativi allegati, recante la 
notifica dell’ingiunzione di pagamento della penalità per il quattordicesimo semestre successivo alla 
sentenza della Corte di giustizia del 2 dicembre 2014 nella causa C-196/13 (periodo dal 3 giugno 
2020 al 2 dicembre 2021). 

Dopo aver valutato le informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione 
europea sono giunti alla conclusione che in questo periodo sono state messe in regola n. 6 
discariche e, di conseguenza, la quattordicesima penalità semestrale è stata quantificata in euro 
5.000.000. 

Tale somma dovrà essere versata, secondo le modalità indicate nella citata nota, entro 45 
giorni di calendario a decorrere dal 10 giugno 2022 (data di ricezione da parte della 
Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea), pena l’applicazione degli interessi di 
mora, oltre che la possibile apertura di una procedura di compensazione. 

Si attira l’attenzione sull’invito rivolto alle Autorità italiane ad inviare, per i semestri successivi, 
informazioni chiare e complete, riguardanti solamente le discariche che soddisfano i requisiti illustrati 
nell’allegato I della sopra citata lettera. Oltre alla certificazione dell’assenza di contaminazione, i 
servizi della Commissione chiedono, altresì, di ricevere informazioni precise in merito alla scelta di 
rimuovere i rifiuti o di lasciarli nel sito e, in quest’ultimo caso, riguardo alle scelte adottate per evitare 
il degrado del sito. 

Infine, la Commissione europea ha segnalato la possibilità di fornire elementi che dimostrino 
chiaramente che, durante il semestre di riferimento, l’Italia non ha potuto compiere progressi verso 
l’esecuzione della sentenza per impellenti ragioni direttamente correlate all’epidemia COVID-19. Tali 
elementi potrebbero giustificare una riduzione (totale o parziale) della penalità per il periodo 
strettamente interessato. 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 
 
 
 

Il Coordinatore 
Prof. Massimo Condinanzi 
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